
 

 
 

Spett.le  
Comune di Volano 

Via S. Maria n. 36 

38060 VOLANO (TN) 
 
 
 
OGGETTO: ASSEGNAZIONE IN AFFITTO DI FONDO RUSTICO – COMUNE DI 
VOLANO. 
 
 

OFFERTA ECONOMICA 

 
 
Il sottoscritto ___________________________________________ nato a 

____________________ 

il ____________________ residente a __________________________ in via 

__________________ 

Codice fiscale ____________________ n. telefono ______________ e-mail 

____________________ 

 
(in caso di imprese individuali, società e persone giuridiche) 

In qualità di rappresentante legale della __________________________ con sede legale in 

via _________________________ città __________________, Codice Fiscale/P.I. n. 

______________ con iscrizione registro delle imprese ______________ C.C.I.A.A. di 

__________________ telefono n. ____________ fax n. _________________ e-mail 

__________________________ 

 

CHIEDE 
 

di partecipare all’asta pubblica indetta per l’assegnazione in affitto del fondo rustico contraddistinto 
dalla p.f. 2940/6 C.C. Volano 
 

DICHIARA 
 
(In caso di persona fisica) 

 di essere in possesso della piena capacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione e di 
non essere soggetto a sanzioni o provvedimenti interdittivi comportanti il divieto di 
partecipazione a gare pubbliche e/o a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 



 di avere preso conoscenza e di accettare senza riserve le norme prescritte dal Comune e 
riportate nell’avviso di vendita; 

 dichiara di essersi recato sul posto dove è ubicato il fondo, di aver preso conoscenza della 
consistenza e dello stato dei terreni e di accettare tutte le condizioni previste nell’avviso di gara 
nonché l’impegno alla stipula del contratto a norma dell’art. 45 della L. 203/1982, con espressa 
rinuncia ad ogni pretesa qualora lo stesso contratto non fosse approvato dalla propria 
organizzazione professionale di categoria.  

Da barrare solo se ricorre il caso  

 Dichiara che  in caso di acquisizione del lotto in oggetto realizzerà l’incremento delle 
dimensioni dell’azienda per il raggiungimento della dimensione minima aziendale 
prevista nel piano di sviluppo rurale della Provincia per accedere agli aiuti per 
l’insediamento di giovani agricoltori:  

 Dichiaro di volere procedere al rinnovo impianto/cambio coltura 

 Dichiaro che incrementerò la produzione agricola mediante la coltivazione di fondi 
confinanti 

 

 

 

(in caso di imprese individuali, società e persone giuridiche) 

 l’assenza dei motivi di esclusione di cui 94, 95 e 98, del D.Lgs. n. 36/2023; 

 l’esenzione nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati dall’art. 85 del D.Lgs. 
159/2011 delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del D.Lgs. 
159/2011; 

 che la ditta è regolarmente iscritta nel registro delle imprese istituito presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di ________________________ 
n. di iscrizione___________________data di iscrizione________________________; 

 di non versare nella situazione interdittiva di cui all’art.53 comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m. – ossia che nei tre anni precedenti la data del presente invito non ha concluso contratti o 
conferito incarichi (per lo svolgimento di attività lavorativa o professionale) a soggetti già 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m. che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni, laddove l’impresa stessa sia stata destinataria 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, e di essere 
edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 
Volano  approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 210 di data 30.10.2014 e 
scaricabile al seguente link: Codice di comportamento dipendenti comunali / Codice disciplinare 
e codice di condotta / Atti generali / Disposizioni generali / Amministrazione Trasparente - 
Comune di Volano, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e far osservare ai 
propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 di avere preso conoscenza e di accettare senza riserve le norme prescritte dal Comune e 
riportate nell’avviso di vendita; 

 dichiara di essersi recato sul posto dove è ubicato il fondo, di aver preso conoscenza della 
consistenza e dello stato dei terreni e di accettare tutte le condizioni previste nell’avviso di gara 
nonché l’impegno alla stipula del contratto a norma dell’art. 45 della L. 203/1982, con espressa 
rinuncia ad ogni pretesa qualora lo stesso contratto non fosse approvato dalla propria 
organizzazione professionale di categoria.  



Da barrare solo se ricorre il caso  

 Dichiara che  in caso di acquisizione del lotto in oggetto realizzerà l’incremento delle 
dimensioni dell’azienda per il raggiungimento della dimensione minima aziendale 
prevista nel piano di sviluppo rurale della Provincia per accedere agli aiuti per 
l’insediamento di giovani agricoltori:  

 Dichiaro di volere procedere al rinnovo impianto/cambio coltura 

 Dichiaro che incrementerò la produzione agricola mediante la coltivazione di fondi 
confinanti 

 

 
 
 

OFFRE 

 
 

 
Descrizione del bene Importo offerto 

 
 
Lotto n. ____ 
 
__________________________ 

In cifre 

In lettere  

 
 
    

 

 
Luogo________________ data________________ 
 

L’offerente (firma leggibile) 
 
________________________ 

 
 
N.B. Apporre la firma leggibile e per esteso del dichiarante. 
Trattandosi anche di una “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 38 
del D.P.R. 28-12-2000, n. 445 è necessario allegare alla presente dichiarazione una 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
  



 
 

Informativa ai sensi dell'art. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 
 

Titolare del 
trattamento 

Comune di Volano, con sede a Volano, via S.Maria 36, e-mail 
info@comune.volano.tn.it, sito internet www.comunevolano.tn.it 

Responsabile della 
protezione dei dati  

Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento, via Torre Verde n 
23 e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet 
www.comunitrentini.it  

Finalità  Incarico ed esecuzione fornitura affidata 
Legittimazione Esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico 
Destinatari Operatore economico incaricato dell’esecuzione del lavoro 
Diritti  richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo 

riguardano; 
 richiedere la fonte 
 ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; 
 richiedere di conoscere le finalità e modalità del trattamento; 
 ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione o la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge; 

 richiedere la portabilità dei dati; 
 aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 
 opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati; 
 proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati persona 

Informazioni 
aggiuntive 

Informativa completa e altre informazioni sono disponibili nella 
sezione Privacy del sito istituzionale dell’Ente. 

 
 
CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA (art. 94 del Decreto Legislativo 36/2023) 
) E’ causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto la condanna 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416- bis del codice penale oppure delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis oppure al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74  del 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452 – quaterdieces del codice 
penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della 
decisione quadro  2008/841/GAI del Consiglio del Consiglio dell’Unione Europea del 24 ottobre 2008  [Art. 
94 comma 1, lettera a];  
 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 
346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile [Art. 94 comma 
1, lettera b]; 
  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile [Art. 94 comma 1, lettera c]; 
 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, del 26 luglio 1995 [Art. 94 comma 1, lettera d];  
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche [Art. 94 comma 1, lettera 
e] ;  



 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648- ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109  [Art. 94 comma 1, lettera f] ;  
 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24 [Art. 94 comma 1, lettera g] ;  
 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione [Art. 94  comma 1, lettera h];  
 non è stata adottata condanna con sentenza definitiva o decreto di condanna divenuto irrevocabile per i reati 
elencati al comma 1 dell’art. 94 del D.Lgs 36/2023, fermo restando che la causa di esclusione non è disposta 
e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la 
riabilitazione  oppure nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata 
estinta ai sensi dell’art. 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima  non sussistono le ragioni di decadenza, 
di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 
84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 
2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’art. 
84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data di 
aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo 
codice;  
 l’operatore economico non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’art. 94 del D.lgs 
36/2023, laddove applicabili,  
 l’operatore economico non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’art. 94 del D.lgs 
36/2023, laddove applicabili,di non aver commesso, ai sensi dell’articolo 94, comma 6 del decreto legislativo 
36/2023 violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 
e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui siè stabilito. 
Sono gravi violazioni definitivamente accertate quelle specificate nell’allegato II.10 del decreto legislativo 
36/2023.  
SEZIONE II : CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA (art. 95 del Decreto Legislativo 36/2023)  
 l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi 
al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non 
definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II. 10 del D.lgs 36/2023, che la gravità 
deve essere valutata, in ogni caso, anche tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non 
si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando e impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, 
oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il 
pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla data di scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti 
certificati vantati nei confronti della P.A. 1.) La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura 
un operatore economico qualora accerti  
 sussistere gravi violazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di 
salute e di sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato 
X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 [Art. 95 comma 1, 
lettera a] ; 
  che la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui 
all’articolo 16 non diversamente risolvibile [Art. 95 comma 1, lettera b] ;  
 sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive 
[Art. 95 comma 1, , lettera c] ;  
 sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un 
unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa 
gara [Art. 95 comma 1, lettera d] ;  
  che l’offerente  abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo 



tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi [Art. 95 comma 1, 
lettera e] ;  
SEZIONE III: ADOZIONE DI MISURE DI SELF-CLEANINGDICHIARA  
   di aver adottato, eventualmente, misure tali a dimostrare la propria affidabilità, di cui al comma 6 del D.Lgs 
36/2023 6) un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del 
comma 6, e all’art. 95, a eccezione del comma2, può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, 
esso non è escluso dalla procedura d’appalto. A tal fine, l’operatore economico dimostra di aver risarcito o di 
essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le 
circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti. Le misure adottate dagli operatori economici sono valutate considerando la gravità e le 
particolari circostanze del reato o dell’illecito, nonché la tempestività della loro assunzione. Se la stazione 
appaltante ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti, ne comunica le ragioni all’operatore 
economico   
 
 


